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Gli Invasori non intendono lasciare l'Egitto 
La sede del Partito comunista francese incendiata 
da bande di fascisti favorite dal governo Molici 

Anche VHumanìté assaltata ma i teppisti sono stati respinti - Cinque ore di furibonda 
lotta nel centro di Parigi - La polizìa ha cercato di bloccare gli operai usciti dalle fab­
briche per difendere il loro partito - La proposta di sciogliere il PCF bocciata dalla Camera 

La i r a / i o n e fa»cista, inci­
tata dal Mii ialdeinocratico 
G u y Molici , lui ieri assal tato 
e devas ta to a Parigi la MMIC 
del C o m i t a t o centrale del 
Part i to c o m u n i s t a : di quel 
parti to — il M»U> — che in 
I-ratina ha lottato sempre con­
tro In sca tenamento dcll'af,'-
prt*-">ione colonial is ta . di quel 
partito — il ioli» — d i e fe­
dele a^'h ideali della pare e 
npli intcìc-M del popolo Iran-
e o e lia contrastato la folle 
avventura e Ite sta r ischiando 
di travolgere il mondo in una 
guerra di distruzione. 

Nel m o m e n t o in cui una 
tregua — d i e il governo fran­
cese è stato costretto a subi­
re — apre uno .spiraglio a 
t in t t . i tm- di pace. ->i e i . i l io 
appe l lo agl i i - t imi piti bassi 
per c e n a r e di travolgere nel­
le f iamme di un incendio la 
ragione degli immilli, per im­
pedire ai francesi di misurare 
tutto il peso della Mionulta 
morale e po l i t i c i clic il go­
verno ha subito, per seminare 
odio e d iv is ione tra il popolo 
rosi da ricreare le condizioni 
di una ripresa del confl i tto. 
1 / un d i - cgno criminali; che 
ormai si sta chiarendo agl i 
occhi di tutti gli nomin i mir­
ali, fatto di provocazioni in­
ternazionali e di provocazioni 
interne nelle quali «i vuol tra­
volgere lo spirito di pace dei 
popoli ed aprire la via al la 
gurrra. 

I /ob ie t t ivo di t e l iminare 
Nasser > per colpire tutto il 
m o v i m e n t o di l iberazione ilei 
popoli colonial i e o<rjri procla­
mato a tutte lettere dai go­
vernanti francc'i . I /obiet t ivo 
di e l iminare il potere social i ­
sta dal l 'Ungheria e negato e 
nascosto perche la «pccula / 'o -
nc m i l a tragedia del popolo 
unchere -e può -crvire a di­
videre eli nomini oneMi tra 
loro. Ma il l e s a m e tra i due 
fatti appare «einpre più 
ch iaro . 

I.a Tianima che ha distrutto 
la sede del Partito comunis ta 
Trance-*4 è stata appiccata dal­
la stes-a m a n o i he ha lancia­
to b o m b e incendiarie sulla 
popo laz ione eli Porto Sa id e 
del Cairo . Sua bandiera non 
è la liberta ma la guerra: «uà 
handiera è la reazione, sua 
bandiera è il fa^n-mo. Il mon­
do «i sta i ra - formando in una 
polveriera pronta ad esplo­
dere. Nel giro di pochi giorni 
tutto rio c h e in quc-t i anni 
il m o n d o aveva «apulo espri­
mere di megl io , tutto c iò che 
era «tato frutto di ima Imma 
az ione per la «li-ten-mne e la 
pare -cmhra de- t inato ad e— 
<»ere travolto. 

K" ven»! C'è la forza dei 

ropol i a smarcila della pace. 
vero, ei sono mil ioni di 

donne , di uomini , di g iovani 
rhe voz l i ono la pace e vo­
gl iono difenderla . Ma a p p u n ­
to per ques to al la provoca-
z.one internazionale *i a c c o m ­
pagna la provocaz ione inter­
na. \pn*into per q u e - t o a l la 
r a m p a r n a contro l'I R*»*». con­
tro il più forte ba*tione 
della pace. *i a c c o m p a e n a 
la provocaz ione contro la 
c la K i c oneraia . contro i par­
titi che alla testa del la 
rla«»e operaia, in tutto il mon­
do. h a n n o fatto della pacr 
la loro bandiera, e r h e per 
servire m e s l i o la cau«a della 
f a c e *i «ono accìnti a n c h e al 
c o m p i t o di rivedere c o n c o -
rae»io certe posizioni ideolo­
g iche r pol i t iche. 

N e s s u n o p u ò inzannar*i. In 
que*f'ora di tremende respon-
«ahilità tut to c iò c h e -crve . 
f o s c i c n t c m e i t c o ine o*r lente-
mente . a dividere i popoli , a 
dividere i lavoratori , a incri­
nare il fronte che »i era ro»tt-
n n t o nel mondo , è un contri ­
buto diretto alla guerra 

I laboratori italiani sappia­
no comprendere questo r 
zuardarc con questo «p in to 
a! doloroso ma necessario in­
tervento «ov ietico in l n-rhe-
ria. K sappiano , ancora un.i 
volta, co-t i tuire quel nucleo 
«aldo intorno al quale nei mo­
menti più nseh ios j tutta la 
popo laz ione italiana ha - a p u 
fo nnir«i per far fronte con 
«urresso a l le minacce . 

N'e*jano p u ò ingannarsi . 

L'aggressione 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 7. — La rea z io n e 
francese ha s c a t e n a t o u n 
at tacco di e c c e z i o n a l e grav i tà 
contro il Part i to comuni s ta . 
Migl ia ia di fascist i , ecc i tat i 
da una v io l en ta c a m p a g n a di 
s t a m p a , si s o n o riunit i a 
l'Arco di T r i o n f o e qu ind i 
hanno marc ia to contro la se­
de del C o m i t a t o c e n t r a l e de] 
P C F Superat i f a c i l m e n t e i 
fiacchi cordoni stesi preceden­
t e m e n t e dal la pol iz ia , 1 fasci-
i t i hanno s fondato il portone 
dell 'edifìcio, sono penetrati li­
no al s econdo piano, h a n n o 
fracassato mobil i , poi te. fine-
- ire li.nino gettato nel la iti a-

N'oli .ippeo.i (iiniiMiiil.i 1«. 
noi i / ia dell'.iKgie-i:om fa­
scili,! I.i icd.i/ioiu- clelITni-

*tj ha inveito alI'Humanile 
il seguente telegiamma 

IIHIÌKIIJII prr l.t SC-IVUKKLI 
nURressione fascista, compii-
i r il Kovrrno socialdemo­
cratico. contro il partito 
comunista e il vostro glo­
rioso giornale che. in nome 
«Ielle grandi tradizioni de­
mocratiche e socialiste del ­
la Francia strenuamente d i ­
fendono la pace contro le 
aggressioni Imperialistiche. 
vi reprìmiamo la nostra fra­
terna solidarietà r ammira­
zione con t'Impegno di lot­
tare con tutte le nottre for­
ze prr «barrare la strada al 
fascismo e alla guerra. 

I.A REDAZIONE 
I1E I/UNITA* 

da document i , tavol i e sedie , e 
quindi h a n n o app icca to il 
fuoco sia al palazzo , sta ai 
mater ia l e a m m u c c h i a t o a d o 
e.itei no . 

I c o m p a g n i che si trovava­
no nel la s e d e de l Part i to si 
s o n o difes i con grande co­
raggio . innaff iando gli ag­
gressori con es t intor i e quin­
di i n g a g g i a n d o v io lent i c o r p o 
a corpo . Inferiori di n u m e r o . 
essi s o n o stat i pero infine 
sopraffatti . Fra ì c o m p a g n i 
francesi , c o m e pure fra ì tep-
ois i i . si c o n t a n o molt i ferit i . 
Ma i'».-salto v e n i v a resp in lo 
dopo una fu n o - a battagl ia . 

Durante gli assalt i . i fasc i ­
sti gr idavano: « Soviet ic i a s ­
sass ini! ». « I russi alla for­
ca! ». « Thorez alla gh ig l io t ­
tina". », Le s q u a d i e a n t i c o m u ­
niste erano a r m a t e di bas to ­
ni e di spranghe di ferro. 

So lo m e z z o r a dopo lo SCOD-
O:O del l ' incendio , i pompieri 
sono giunti su l posto ed h a n ­
no af frontato le fiamme A d e 
ore 23 g i o s ^ co lonne di fu­
mo .-»; l e v a v a n o ancora dal lo 
c.hfivio dei Part i to La pol izia. 
t h e ha agi to con una debolez­

z a clic e q u i v a l e ad un'ipocrita 
oinpl.c'ta non era ancor» 

-lusc.ta dopo a l c u n e ore. a 
ripri>tm..re l o r d i n e . Mig l ia ia 
di fasc»sti si a m m a s s a v a n o 
ancora nel la zona, s c h i a m a z ­
zando e m i n a c c i a n d o i vigi l i 
de* fuoco. 

Mentre l ' incendio d . v a m -
oava furiosamente- s'.tr- : 
sruDDi d: fa*c *t; '-izzuni"- j 
vano la redazione de l l 'Humo- , 
l i re , t entando '."punito anche 
contro la s ed? del g iornale 
La lotta a.Vllvi'ianitè è du­
rata v a r i e ore . I compagni , 
Dattendo.-i fianco a fianco con 
i tipografi, sono riusciti ad im­
ped ire ai fasci?:: di penetra­
re ne l p a l a z z o 

Ed ecco ora . nart:co;a:i 
del la s e ivagg .a aggress ione 
fascista 

Dopo c inque ore di furi­
bonde bat tag l i e di strada al 

AUGUSTO rXXCALDI 

(Continua in « p i e , 1. col.) 

l'ARIfif — • vinili del fuoco cercano di spegnrre Ir fiamme chr escono dalla farcia 

K.u'CAPKica.vvn-: s ^wj t r r \ DM SPI D.MI SOMI.TICI 

Cataste di vittime del terrore bianco 
trovate nell'Hotel Astoria di Budapest 

i mctropoliiiiiiii 

L'ONU invita gli aggressori 
a lasciare il suolo egiziano 

Violenti dissensi 
nel governo inglese 

O I.a \ssrmble. i generale 
cTrU'ON'iJ Ila approvato ieri 
sera due importanti mozioni: 
la prima, presentata da no­
ve paesi afroasiatici . ehirde 
l'immediato ritiro dette for­
ze inglesi, frani mi e Israelia­
ne dal suolo egiziano. Kssa 
e stata adottata coti B5 voti 
favorevoli . uno contrario 
(Israele) r dirci astensioni. 
I.a seconda, presentata da un 
gruppo di paesi sudamerica­
ni. scaiicliii.iv i e asiatici, da 
forma concreta al progetto 
per la costituzione di un cor­
po internazionale di polizìa 
i le irONV. Kssa è stata adot­
tata con «I voti favorevoli. 
nessuno contrarli) e dodici 
astensioni. 
Q l /es igenza del ritiro im­
mediato delle truppe degli 
aggressori era «tata posta con 
forza dui rappresentante egi­
ziano all 'ONT. ma Eden e 
.Molici. M-par itameli te. hanno 
dichiarato clic rssi non inten­
dono abbandonare il .suolo 
egiziano prima dell'arrivo del­
le costituende forze del l 'OM . 
D'altro canto Israele si rifiu­
ta in senso assoluto di abban­
donare la (leniscila del Sinai. 
che considera come una con­
quista definitiva. Nei con­
fronti di Israele divergono li-
posizioni degli inglesi e dei 
franccKi. .Mentre questi ulti­
mi assecondano le mire israe­
l iane, i primi hanno dichia­
rato apertamente di estere 
favorevoli anche all'uso della 
forza perchè le truppe di Ben 
fìurion rientrino dietro le li­
nee di armistizio. Inglesi e 
francesi si vogliono tuttavia 
servire entrambi della pre­
senza delle truppe israeliane 
sul suolo egiziano come di un 
pretesto prr giustificare la 
propria occupazione militare. 

Q Allo stesso scopo — quel­
lo di rimanere comunque nel­
la zona del canale di Suez. 
e di partecipare al controllo 
dello stesso — inglesi e fran­
cesi avevano chiesto di esse­
re autorizzati a provvedere 
ron proprie forze nllo sgom­
bero del relitti che attual­
mente impediscono la naviga­
zione. !Ma anche questo loro 
tentativo è stato frustrato 
poiché, dopo il ne l lo rifiuto 
drll'Fgitto, il Segretario ge­
neralo dell'ONU ha invitalo 
la Danimarca e l'Olanda a 
volersi incaricare dei lavori 
da compiere con urgenza net 
canale. 1 due governi hanno 
accettato, e quello danese ha 
già passato l'Incarico a una 
ditta privata. 

Q Gli anglo-francesi spera­
no però egualmente di tra­
sformare lo scacco subito in 
Egitto, dove hanno dovuto 
arrestare il fuoco prima di 
avere raggiunti I loro obiet­
tivi militari, e quello politico 
di abbattere N'asser, poiché 
credono di poter contare su 
un ristabilimento della al­
leanza con gli Stati Uniti, 
sulla base di una ripresa del­
la guerra frrdda. Spunto a 
tale operazione sarebbe la 
campagna anticomunista sca­
tenata in seguito ai fatti di 
Ungheria. 

Q Tuttavia, dopo la prima 
vittoria delle. for»e de!!» pa­
ce, costituita dalla cessazio­
ne del fuoco, un altro segno 
positivo giunge da Nuova 
Dehli, donde il « p r e m i e r » 
indiano Nchru ha accettato 
l'invito elvètico per una con­
ferenza in cui il suo paese 
figurerebbe per la prima vol­
ta a fianco dei quattro 
« grandi ». 

l ' \ DRAMMATICO W M ' N C I O 

A Porto Said 
si spara ancora 

A l l i c sa l ine eli romi im^ l i l i m o n i n e nelle ir.illerie del la 

( A l i t o . 8 i rnatt.fM » 
generale Abdel Kader Ilatem, 
direttore generale dell'ufficio 
informa/ioni pubbliche dello 
Egitto, ha emanato il seguen­
te comunicato: « I combatti-
nirnli proseguono a Porto 
Said, r l'aggressore ha taglia­
ta i principali rifornimenti i-
drici della citta, che non era 
riuscito ad occupare. 

« fili inglesi e i francesi 
avevano sbarrato martedì not­
te i loro carri armati ma non 
sono riusciti a entrare nella 
ritta vera e propria fino a 
sera. 

* Poi hanno rerupato gli in­
gressi alla citta, e la flotta 
britannica l'ha bombardata, 
causando incendi nrl quartiere 
Manakn e lungo via Abbas. 

- I-e forze nemiche inglesi e 
francesi sono rimaste fuori 
della città fino alle 1 locali. 
quando hanno cominciato a 
combattere, appoggiate da car­
ri armati, col proposito di oc­
cupare la città. 

« Furiosi combattimenti si 
sono svolti fra le forze nemi­
che inglesi e francesi e Ir no­
stre forze armate, che si sono 
barricate nella citta, e che so-

OAL NOiTRO CORÌtISPONDENf 

P R A G A . 7 — Una noticifl. 
pitinfo stasera a tarda ora da 
Budapes t , ha des ta to nei c ir­
coli polìtici e giornalistici 
della capitale cecoslovacca 
pro/onda commozione. S o l d o -
li s o n e r i a , penetrat i n e l l o 
Hotel Astoria. dopo aver c o ­
stretto d i n resa i oruppi c o n -
Iroriuoliictonari che lo occw-
vai'ano. hanno latto un'orri­
bile scoperta. Nei sotterranei 
dell'alberati, i bandit i fnsci«ti 
avevamo rrcnta*tnfo i toepi 

del ie loro i 11 r •"• r. a*\U**>ua- \ '•» re - f '/ »'«-> nrirrniinure lo% 
te dopo e**erc state terne- ' «po"a»».cr>;o 'ir? cjore'iio Na­
ni ente seviz'atr La catasta.\c;i ~t pnsi-.mni «z>nprp pm 
narrano testin.om occ 'ar i . pra ì -oa i 'onar ir , sarebbero *n fu-
afta circa due metri. I an AQ'I nora.ni di Dndas -i 

Decine ài altre salme di ; itiribii>.'rr,r>o alcune delle ppi 
comunis t i , di adenti di 1,0'»- | 'proci rnppresaghe co t i l ' o t 
zia. di vff,cinit e soldati / - d * - \rr,n,un-*ti ungheresi. 
li al regime popolare, i c n - Insieme con queste n o t a l e . 
pono finirenute nelle tuguri' ) oiuniono daV Ungheria m -
ture, neflp ran'nip . r.eire rtal- j 'opr ,a: io«i che starebbero od 
lene della metropolita™. », indicare un lento ritorno o'ta 
rnano a mano che i Quartieri • ri0rmcLla n s e r v i z i o uoii2ie 
di BudaDf'l venanno Mi>r>«i 

l'-offr, >| r OTvfro' r, <1P: QO» . o i o ' 

?rti«-'"'i.:r ni r<--»bpro '••tic- Ino «late aiutate da combatlen-
nim n'imen'- ya^rtnli dal 10 Iti della resistenza nazionale. 
ci lì iier renio In ' e : dislr*l- [ « Lr forze d'invasione finora 

non sono riuscite ad assicurar­
si il controllo di Porto Said. 

I' ro I jogo .unedl i n i ; : »;. e 
alle ore 8.30 ie for/ve d ' inva­
s o n e er.iiio :n po-iv.-;o dei 
po:;i »!: e . .vn.l «» Po.—o P^u^d. 
ma ie :: lippe esw-"":e t e n e ­
vano .;.ilrl.'ir«-n> Pone» 5a:d . 
Un'> sbarco d.igiofiuiic^-e f̂ i 
porl.i'.o <i ' erm.ne r.o.i.i . i u ! -
titm'.i n 'niirteai •r,v,o ^r\ 
p^^aii"" o')ii:b.!rd««r»i''-n'o ae­
reo e a..e 12 30 de l io ite«»o 
g.<>: no un,, d J r . - - i i . i . o f a 
veniva con.battuta »• ada P": 
st.-nd., .. P o - i o S i . a A. le 
20.30 d- i...r.edi e.'.: ;<gg:--c-
sor. - f i n o . :nposie-5at; Ò*:ì 
serbato e» i'.n.q it, i Porto 
Saul . '•. •..' 21.30. d'-.la - t r d -
da ch<; p.'i-te da.la stt^-a c i ' -
*a .ri d -'•/;. >n- - j ) Marteoi 
ser.i — h.i a^2.,inVi f. < ->-
m j m c j ' o • - j . - :ne i -o d.. R.i-
dio Cairo — ."aviaz o n - * g.-
ziana «*n t r a v i .n j?.,or..- e. 
ne; •e.oT.or.'o- ,n C J ' . T I V,I 
ord nota !• ce—a?, onf del 
fuoco , .e :orze es-z i in*» '-on-
tro'.Iav.mo ancor,! *". ««ttore 
sud d. Porto Saul < : . .r-r fr-
ch a \ a n o .i n e m i c o 

1."emittente eg iz .an . . 1,1 T.» 
-n e - -o tut tavia la notizia uf-
fn-iale de'.la ce-^a?: one del fu »-
cr, con un •sentimento n tiere/.-
/.i ** di orgog l .o nazional i Per 

Kadar P 
URSS 

Seco- do 

drll' e s e c r o iella 

le '/Tir; e 'lOttCÌe 

interno sarebbe itato rip*i- i 
stmeto ht o l e u m compiers i | 

ti (un distretto r o r n s p o n d e 
prcss'n poco ad una orovin-
cta i'a' nnat regnerebbe la 
calma Domani — dice rodio 
Budape-t — le scuole *arin­
no rianerte » tn numerosi 
qvnrv.crì dc'la capitale e *n 
molte citta -

SÌ tr.-i'ia di rof:,e confoT-
tanl-. che pero non cans*n~ 

ORfKO VANGELISTA 

! ir'd';;tr>c;'. dorè si lat-o^a. l e ' ( (nni inm in '• pag. I. col > 

« Finora i combattimenti 
continuano in diverse strade 
di Porto Saia ». 

Rad:o Cairo ha r .epi logato 
.e precedent i v i cende d e l l e 
£ .ornate a . Porto Sa id . Gli 
. ' ' .z.ar.i 5nr..cn*.dror.o la pr i ­
ma ond i* i di paracadutist i 
a t t e r - . v a Po—.o Sa d. P o r ­
to FVJTI"Ì e Caotiana D^e a'.trt 
^r.c. T. l ) , -rC. i j ' : ' . e-boc-

O J I I I irurrra «• cominc ia ta a l - i c i - a per fermare le armi ( )ue- i , , 
I O M C W , modo. ,n una c o n c e - i - i a / i o n e non può . , « , r h . S ™ e " " < d" '" n \?PV * 

, . . i magiara. lp 'nrie ( onlr<jm t 
mitan /a di p r o v o c a / m n i in- . f o r n i n c a r c con un e n d o pò- ! fuzinnane eh, ancori r£SisU t erna / ionah e 

le (Orie t Onlrurli o 
, i . .. _ . . |n .»i . in«rn; chf ancori resisi?- I 

interne ch« | tenie che deve trovare uniti \ v a n o o^errag'iai» m a'eune 
hanno fiaccato la v i? i i an /a i fntti rli onest i al di là di nzm | zone della citta <arebb?»o, 

di'visfone pol it ica. !«fafe coroplefamente ii.^fnfrei 
Viva il Partito comunista (dai rcpnrTi 'or ief ic i i c c o l t , 

francese impegnato in una o»«ppl fer. ierebbero ora la.* 
fuga verso l'Austria, ma con 

dei popoli . l")i Tronte a l la 
ziierra in a r e n a t o si vuol fare 
diment icare ai popol i che co*a 
o;n:i un confl i t to sun i f i che -
n-I'he. ma le f iamme che «i 
»ono levate dalla »cde del Par­
tito comunis ta franc-c-sc - o n o 
un monito per tutti 

I .i c a u - ì della pace e della 
democrazia h i o^zi l u « o » i o d 

mpesrnato in 
a^pra lotta per la dife-a drlla 
pace, in una lotta che e n n d o 
ce non r>er s<» sf«»«5n ma ancb« 
per tutti no i ' 

Viva il partito che ancora 
una volta, fedele ai «uoi prin-

o m u n o di noi. Di o g n u n o d i j c i p i . t iene alfa contro la rea-
noi ha hi»o?no l'Italia perchè zinne scatenata la bandiera 
dall'Italia parta un'azione d e - I d e i l a l ibertà e della c ivi l tàI 

noche speran:e di successo , ' 
r o ' r h è fé *trade che . onda- • 
cono a Occidente sono sbor- i 
rate dai carri armati del- j 
l'URSS Anche le banle dì 
Otidns. ( ' i r rentur tcro * ond- ^ 
dista » che nei otorni del ttr-1 
rare bianco comandava dte-i 
cimila nomin i armat i fino ntl 
dent i , e che svolse un r u o l o ' 

l/UKSS ritirerà IK truppe dall'Ungheria 
non appena la pace sarà ristabilita 

NUOVA DELHI. 7. - SI apprende oggi a 
Nuova Delhi che il Primo ministro sovietico 
maresciallo Balganin. ha dato assicurazioni 
a! Primo ministro indiano Nehru. che l'Unio­
ne Sovietica negozlerà con il governo ma­
giaro lo sgombero delle troppe sovietiche 
«quando la pare e lordine saranno stati re­
staurati In Ungheria ». 

Sempre secondo quanto si apprende dalla 
stessa fonte. Il maresciallo Bnlganin. rispon­

dendo a una nota indiana nella quale veni­
vano espressi preoccupazione e dolore per la 
situazione, ha precisato che le truppe sovie­
tiche sono intervenute solo dopo che • e le­
menti controrivoluzionari » si erano Impa­
droniti del potere. 

Sembra che Bulganin abbia promesso a 
Nehru che gli Invlerà un altro messaggio a 

l ' o p i n o n c pubblica :n tutt . : 
^uoi strati. i'. fatto che gii 
a ^ r e » - o - ; .«riglo-francesi a b ­
biano finalmente acce t ta to la 
tregua raccomandata dal la 
ON'U e u n r i su l ta to de l la s o -
l.darfeta con cui :1 m o n d o 
a fro -as .a t . co e l ' intero r r : n -
d o c.v;!e h a n n o s o s t e n u t o la 
lotta del l 'Egit to — una s o l i ­
darietà di c u : l 'URSS si è fa t ­
ta v . g o n z a m e n t e interprete 
con la sua nota —. m a è pri ­
ma di tut to il frutto de l l 'ero i ­
ca res is tenza c h e i d . tensori 
di Porto S a i d h a n n o opposto 
a l le forze di invas ione . 

Ques to s e n t i m e n t o è s ta to 
espresso ne l l ' annunc io c o n il 
quale Radio Cairo ha infor­
mato :I paese de l la c e s s a z . o -
ne dei fuoco. « L'Inghi l terra 
e !a F r a n c a — d.ce l ' annun­
cio — h a n n o acce t ta to la tre-
eua c h e e s s e resp insero il 2 
novembre , e che l 'Egitto g l i 
a!lora accet tò . S e non fosse 
s tato per la nostra eroica e 
t enace di fesa del la c-.ttà di 
Porto 5a!d- c h e ha infl itto 
forti nerdi te al n e m i c o , e s so 
non avrebbe consent i to alla 
tregua. Voi a v e t e d i f e s o b«-

qnesto proposito. 
1 (Continua ut *. p a r . t . col.) "bìica. Già oggi i l MinUtro de l 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDHA. 7. — La tens io ­
ne ite! Med io Oriente e stata 
solo m o m e n t a n e a m e n t e n i -
lenfatcì ct«//« decis ione anp io -
/rnnrese di cessartonc del 
/ l ineo Mi Kfiitfu Se e ri ro . fu­
ll cannone Ita i eduto ora la 
parola tigli intrighi d i p l o m a ­
tici annlo-j>niiceM. non e d e t ­
to che rp/csti, nel giro di 
qualche gimno. ne non ili 
qualche ora, non possano 
creare una s i tuaz ione in cui 
gli eserciti torneranno a muo­
versi, aprendo un'ancor nifi 
drammatica fate nella tra­
gedia del Medio Oriente-

Lu Gran Bretagna e la 
Francia non intendono rit i­
re, re le proprie truppe da(-
l'Eaitfo ed es igono, «uri . clic 
queste re i ipano iiicln.ve nelle 
forse di polizia internazional i 
che VONU dovrebbe costi­
tuire, Israele d'accordo — 
mcilnrndo ['apparenza — con 
Londra, ed ancor più con Pa­
rigi (che e stata, anche in 
passato, la principale i sp ira­
trice dell'intesa segreta con 
Tel Arivi ha messo in chiaro 
di non auerjj a lcuna in tenz io ­
ne di cedere il vasto t err i to­
rio strappato all'Egitto, ad 
oriente del Canale di Suez-
Nel mondo arabo si muovono 
forze interessate a sfruttare 
la crisi, per coronare vecchi 
sogni dinastici di dominazio­
ne. Appare tuttavia difficile 
che la Gran Bretagna abbia 
la possibilità di continuare a 
battere per lungo tempo que­
sta strada disastrosa, dato che 
Kdfn non h« dietro di .;e un 
governo unito, mei anzi n -
<ehia da u» m o m e n t o all'al­
tro di essere rovesciato. Una 
conferma sensazionale di q u e ­
sto sfato rfi cose e itata data 
questa sera dal pomeridiano 
Sta i , il quale m una inior-
mazionc vubblitala con enor­
me rillci o, contribuisce a 
chiarire o h o t t e n i m e n t i di 
i c n e getta una luce dramma­
tica sulla posizione personale 
del primo min i s tro: 

« Notizie di r io l ent i d i s s e n ­
si all'interno del gabinetto — 
s r n r e lo Star — sulla q u e ­
st ione medio orientale circo­
lavano questa sera tra i d e ­
putati co»iAerratori- A quanto 
ci multa, Eden ha ordinato 
la cessaz ione del fuoco dopo 
aver ricevuto un > ero e pro -
priQ ultimatum da parte dei 
Pvi importanti membri del 
governo. Questo ultimatum e 
sfa 'o pronunciato durante la 
riunione di ieri de l Cons ig l io 
dei ministri . Un potente grup­
po di ministri , diretto da Bu-
tlcr. ha chiesto l ' immediata 
cessaz ione delle ostilità dato 
che fa premessa rulla quale 
la campagna era stata impo­
stata si era dimostrata falsa: 
mrece di mncludere l'opera­
zione :n un paio di giorni, vi 
era il rischio che le truppe 
inglesi rimanessero impegna­
te in Egitto per mes i e mesi. 
I minis tr i hanno anche r i le ­
gato l 'accresciuto pericolo di 
un conflitto p iù cenera i? , m 
seguito al probabile arrivo di 
ro'ontari s 0 i telici PI a iu to di 
.Yajscr. E* ormai chiaro che 
la d visione all'interno del 
gabinet to a c r e b b e portato al­
le d im'ss ioni di t a r i ministri 
fe Eden non avesse ceduto. 
f i tale s i tuaz ione Eden non 
avrebbe avuto altra alterna­
tiva che dimettersi » 

Ir. serata poi, a drammati;-
zare le informazioni della 
stampa- si e avuta la notizie! 
che il portavoce ufficiale del 
primo ministro, William Cla-
ry, seguendo l'esempio di 
Nutiing. aveva dato le dimis­
sioni dall'importante carica 
(paragonabile a quella di un. 
non ufficiale « direttore gene­
rale della stampa >) n segu i ­
to a dispensi sulla polit ica s e ­
gui ta da'. i,ovr"o r.ei .\fcd o 
Oriente. 

La do*naida s e m p r e p i ù 
pertinente, che tulti si pon­
gono questa sera è dunque: 
quanto a h»nco Eden res i s te ­
rli ancora ci potere? La pres­
sione di imporra?;!! gruppi 
conservatori per buttare a 
mare la zavorra Eden, pur di 
s a l t a r e la baracca del parti­
to. crescerà indubbiamente 
nei pross imi giorni, a mano 
a mano che ti precco pol i t ico 
ed economico della d isastrosa 
avventura contro rEgitto co­
mincerà ad apparir* s e m p r e 
DIÙ ch iaro a l l 'opinione p u ò -
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